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ASSISI — Solidarietà a Benedet-
to XVI, il Vaticano ringrazia. La
Segreteria di Stato ha risposto al
sindaco Claudio Ricci che, a no-
me della città, aveva espresso
con una missiva la «vicinanza»
per le gravi minacce da parte de-
gli integralisti islamici. Vicenda
che aveva avuto riflessi e polemi-
che anche a livello politico, con
una mozione su questo argomen-
to approvata dal Consiglio comu-
nale, al termine di una seduta-fiu-
me, a maggioranza. «Il Sommo
pontefice, che ha apprezzato l'at-
testato di stima e di spirituale soli-

darietà la ringrazia per il delicato
pensiero e, mentre assicura un ri-
cordo nella preghiera, è lieto di in-
viare a Lei ed all'intera cittadinan-
za la Benedizione Apostolica»,
ha scritto la Segreteria di Stato
(nella foto il neoresponsabile
dell’alta carica vaticana, cardi-
nale Tarcisio Bertone, proprio
con il Sommo Pontefice) al sin-
daco; allegata alla missiva anche
una foto del Papa con benedizio-
ne autografa. Vicenda, quella del
rapporto fra Benedetto XVI e
l’Islam, che era stata evidenziata
anche nel corso delle recenti cele-
brazioni in onore di san France-
sco, con l’intervento dell’Imam

di Perugia. Celebrazioni nel cor-
so del quale il sindaco Ricci ha
lanciato l’idea che Assisi possa
ospitare, in occasione delle cele-
brazioni francescane, una Nazio-
ne d’Europa, che doni alla città,
come gesto simbolico, la propria
bandiera, oltre al ritorno del 4 ot-
tobre a Festa nazionale. Idea che
ha riportato alla memoria le cele-
brazioni del 1982, centenario
francescano: su iniziativa dell’As-
sociazione nazionale Mutilati e in-
validi di guerra vennero coinvolti
i sindaci e i rappresentanti delle
città visitate da san Francesco;
dapprima quelle italiane, eppoi
gli Stati stranieri. Ecco allora che
fra gli appuntamenti dell’anno

centenario ci fu, oltre ad una Mes-
sa nella Basilica superiore, una
giornata con la presenza dei rap-
presentanti, con le rispettive ban-
diere, di Francia, Spagna ed Egit-
to, con la prolusione della manife-
stazione ad opera dell’esponente
egiziano; a quel tempo il Custode
era, come oggi, padre Vincenzo
Coli. Il sindaco Ricci, nell’avan-
zare la proposta, ha sottolineato
come «S. Francesco, S.Chiara ed
i santi umbri hanno rappresentato
un movimento spirituale e cultura-
le ‘fondamento — come ricorda
l’Unesco — dell’arte e della iden-
tità culturale del continente euro-
peo’».

M.B.

BASTIA —– Oggi il sindaco Lombardi e
l’assessore regionale Mascio incontreran-
no il Capo dipartimento Anas di Perugia
ingegner Pasquini per trovare una soluzio-
ne all’apertura dello svincolo di Ospedalic-
chio.
Intanto, però, è ancora emergenza per il
traffico cittadino e a sottolinearlo è un vo-
lantino delle Liste civiche, a firma dei con-
siglieri comunali Rosella Aristei e Ariano
Brozzetti.
«La mozione sul traffico pesante in via
S.Bartolo e Bastiola da parte delle Liste ci-
viche — sostengono — ha innescato l’at-

tuale processo costringendo l’amministra-
zione comunale ad annullare i suoi atti, in
attesa di soluzioni concrete», a cominciare
dal consiglio comunale «aperto» che af-
fronterà il problema della viabilità nel suo
complesso.
Il movimento politico dell’Aristei si do-
manda perché l’amministrazione del sinda-
co Lombardi continua «a fare errori, mette-
re toppe ai problemi e annullare i suoi stes-
si atti».
Risposte che sindaco e maggioranza daran-
no probabilmente nell’annunciato dibatti-
to in Consiglio comunale.

m.s.

TODI — E’ uno degli angoli trascurati al-
la periferia del centro abitato. Un pessimo
biglietto da visita per una città che si com-
piace di essere a vocazione turistica.
Lo spazio adiacente la rampa della super-
strada che a Pian di Porto consente di an-
dare in direzione di Perugia è da anni ab-
bandonato a se stesso, senza che nessuno,
istituzioni in primis, si sia mai mosso per
una sua adeguata riqualificazione.
A testimoniarlo sono i due perenni casso-
ni dell’immondizia che fanno bella mo-
stra di sé al centro dell’aiuola, ormai così
integrati nello spazio circostante da dive-

nirne un simbolo indiscusso. Colorati di
rosa e di verde, continuano a rimanere lì e
nessuno, cittadino o turista che sia, riesce
a capacitarsi del perché non siano mai sta-
ti rimossi.
Eppure, a qualche metro di distanza,
un’analoga area in località Ponterio, tra
l’accesso alla E45 e quello alla cantina Tu-
dernum, è stato finalmente ripulito grazie
anche alla solerzia di un consigliere di
maggioranza, superando le resistenze del
proprietario privato e le difficoltà burocra-
tiche.

S.F.

BASTIA Per la realizzazione dello svincolo stradale di Ospedalicchio

Lombardi e Mascio bussano alla porta dell’Anas
TODI La «porta» della città per chi viene dalla E45 è sempre in abbandono

Cassonetti multicolori, che biglietto da visita

ASSISI — La Mongolfiera (la
lista civica che ha riscosso un
significativo risultato alle
municipali, con l’elezione in
Consiglio comunale di Franco
Matarangolo)ha inaugurato la
sua sede, in via Porta Perlici
25D, e rilancia sul Difensore
civico.
«Nella nostra città c’è un deficit
di democrazia — ha detto
Matarangolo — , e si vogliono
evitare i controlli; basti pensare
a come sono stati nominati i
revisori dei conti e al fatto che
non si vuole nominare il
difensore civico: si abbia allora
il coraggio di toglierlo dallo
Statuto».
Ma l’amministrazione
municipale vede in questa carica
una figura «superata» e onerosa;
ecco allora una mozione della
maggioranza che «esprime il
proprio parere negativo sulla
nomina del difensore civico
perpetuando tale decisione ogni
volta che la proposta verrà
portata all’attenzione del
Consiglio comunale».

BASTIA — La Margherita è fuo-
ri dalla Giunta e dalla coalizione
di maggioranza. Lo ha comunica-
to il segretario Ds Erigo Pecci
con una nota in cui rende nota l’in-
disponibilità dei «rutelliani». I re-

sponsabili lo-
cali dei Dl
avrebbero vo-
luto più tem-
po per la trat-
tativa coinvol-
gendo anche i
vertici regio-
nali dei due
partiti. La de-
cisione della
Margherita è

maturata l’altra sera in un’assem-
blea che ha ritenuto inaccettabile
l’ultima proposta del sindaco e
dei Ds di concedere gli assessora-
ti all’Urbanistica ed ai Servizi so-
ciali, oltre a due incarichi quali la
delega ai gemellaggi e ai rapporti
con Umbriafiere. I Ds hanno pre-
so atto di questa volontà invitan-

do il sindaco, «al quale tutte le al-
tre forze di maggioranza hanno
rinnovato la loro piena fiducia», a
ridefinire la squadra di governo lo-
cale.
Pecci però aggiunge: «La maggio-
ranza continuerà a dialogare con
tutte le forze del centrosinistra
che intendono condividere i pro-
getti per il rilancio della nostra cit-
tà», quindi anche con la Margheri-
ta che nei giorni scorsi avrebbe
pienamente condiviso il documen-
to programmatico di fine legisla-
tura.
Da ieri pomeriggio Lombardi
(nella foto) è al lavoro per la com-
posizione della nuova Giunta che,
oltre ai rappresentanti dei partiti
della maggioranza, dovrebbe
comprendere «personalità di area
cattolica», senza escludere la pos-
sibilità di inserire nell’esecutivo
qualche «dissidente» della Mar-
gherita.
Entro oggi dovrebbe essere vara-
to il nuovo esecutivo.

m.s.

ASSISI «Città sguarnita»

La Mongolfiera
e il Difensore civico

di Susi Felceti

TODI — Sono iniziati da una
quindicina di giorni i lavori per la
riqualificazione e l’ampliamento
della nuova zona industriale di
Pian di Porto. Almeno per quanto
riguarda le opere di pertinenza
del Comune: l’amministrazione,
che ha firmato un preliminare di
convenzione con la proprietà —
passata di mano alla «Manini Pre-
fabbricati», azienda umbra leader
nelle costruzioni — si è impegna-
ta a realizzare le opere di urbaniz-
zazione esterne alla zona zona:
tutto nuovo, dall’acquedotto alle
fognature, agli allacci per gas, lu-
ce e telefono. Compresa anche la
regimazione delle acque con un
canale che toglierà acqua dal Fos-
so delle Bodoglie e la condurrà al
vicino torrente. Saranno di compe-
tenza del privato, invece, tutte
quelle interne alla nuova area di
insediamenti produttivi, dalla pub-
blica illuminazione alla viabilità.
L’intera operazione riguarda
250.000 metri quadri, con

un’estensione eguale a quella
dell’attuale area industriale, di
cui 160.000 edificabili e tali da
dar vita in tempi e momenti diver-
si a 65 nuovi lotti.
Il Comune si è riservato la possibi-
lità di inci-
dere sui
prezzi di al-
meno 15,
calmierati
in modo da
favorire per
quanto pos-
sibile l’inse-
diamento di
nuove real-
tà produtti-
ve. Lotti che saranno assegnati,
sulla base di una idonea graduato-
ria il cui bando sarà presto pubbli-
cato, a quelle società che saranno
in possesso di determinate caratte-
ristiche.
Costituirà un criterio di priorità la
delocalizzazione di attività ed im-
prese del centro abitato di Ponte-
rio prevista dal Contratto di quar-
tiere.

ASSISI Il sindaco scrisse a Roma

Il Papa ringrazia
per la solidarietà
dopo Ratisbona

BASTIA E’ fallita anche l’ultima trattativa con i Ds

Margherita, niente accordo
Giunta con «indipendenti»

TODI Area industriale, il Comune fa la sua parte

Pian di Porto, ci si muove
Via all’urbanizzazione

MARSCIANO — Ha un co-
sto di 180.000 euro l’inter-
vento in corso sul fiume Ne-
store, località «Podere Boc-
ca di Rigo» a Mercatello.
L’obiettivo è ridurre il ri-
schio di ulteriori erosioni e
conseguenti dissesti di spon-
da in questo tratto. Il proget-
to, redatto e realizzato dalla
Provincia di Perugia, mira a
rimediare ai danni causati
dall’alluvione del novembre
2005, sulle sponde sinistra e
destra del Nestore. Prevista
la realizzazione di scogliere
di protezione con massi del
peso fino a 10 quintali, «inta-
sati» con altro materiale di
idonea pezzatura. Nella par-
te alta delle sponde, a monte
e a valle del tratto, verrà ef-
fettuata una ripulitura arbu-
stiva con la rimozione della
eventuale vegetazione infe-
stante ed il taglio delle pian-
te malate.

c.u.

La «Manini»

comincia i lavori

per gli allacci

alle grandi reti

dei servizi pubblici

MARSCIANO

Fiume Nestore
Giochi di sponda
della Provincia


